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Dal Consiglio direttivo 

Approvato il 
bilancio '76 

della Biennale 
Come saranno utilizzati i finanziamenti - Un 
accordo con i lavoratori dipendenti - La Re
gione Veneto continua a dimostrarsi insen
sibile alle esigenze della manifestazione 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 17 

Il Consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia si è riu
nito sabato scorso a Ca" Gin-
stinian per deliberare su al
cune importanti questioni, in 
particolare sul bilancio di 
previsione per il '76. Sono 
stati anche approvati i prò- ' 
grammi generali e di massi
ma per l'anno in corso (di 
cui si è già ampiamente par
lato il mese scorso) e un 
accordo con il personale, che 
innova notevolmente l'orga
nizzazione del lavoro all'in
terno dell'Ente. 

L'approvazione del bilancio 
(formalmente si è t rat tato 
di una variazione al docu
mento votato lo scorso no
vembre. quando 1 fondi di
sponibili erano poco meno di 
un miliardo e mezzo) segna 
la fine, almeno per questo 
anno, della lunga e contro
versa battaglia per l'adegua
mento del finanziamento sta
tale. Approvata, il 29 aprile I 
scorso, la legge che stanzia i 
un contributo straordinario j 
per il '76 di un miliardo e ; 
mezzo, si è anche potuto da
re ufficialmente il via al prò- j 
granulia di manifestazioni I 
che sarà inaugurato il 14 lu- ! 
gho prossimo. Lo slittameli- ! 
to rispetto alla data prece- ' 
dentemente annunciata (mez- ' 
zo giugno) è stato dovuto, co- | 
me noto, da una parte alla | 
coincidenza con le elezioni ' 
anticipate, dall'altra alla ri- I 

duzione del contributo sta
tale di circa mezzo miliardo 
rispetto alle previsioni ini
ziali. che ha costretto ad al
cuni «tagli» marginali. 

Sono cosi quasi tre i mi
liardi a disposizione della 
Biennale per il '7fi. contro 
il miliardo e trecento milio
ni del '75: ciò permetterà di 
lavorare con una certa tran
quillità. Alle entrate (costi
tuite dal finanziamento sta
tale, d.i quelli del Comune e j 
della Provincia di Venezia e 
dalle somme riscosse per i i 
b.ghetti d'msrrcsso» cornspon- | 
deranno 700 milioni di spese j 
per le arti visive. ino milio j 
ni per il rettore teatro musi- i 
ca. 3.if) per il cinema. 150 per j 
l'archivio storico delle arti 
contemporanee. 60 milioni 
per convegni internaziona
li. (50 per il gruppo di 
lavoro « mass media ••>. al
trettanti per le attività nelle 
scuole, caca HO milioni per 
pubblicazioni e cataloghi. Ri
spetto al problema dei finan
ziamenti. anche se la que
stione di quello statale dovrà 
essere ripresa perche lo stan
ziamento diventi permanen
te. resta ancora irrisolto il 
nodo dei rapporti con '.a Re
gione Veneto (che fin dallo 
inizio ha dimostrato una so
stanziale insensibilità nei 
confronti delle e^ii/enze del
la Biennale» per un adegua
mento del suo contributo, at
tualmente di soli venti mi-

Proposte delle 
associazioni 
del cinema 

per il circùito 
pubblico 

I rappresentanti dellp is-
so-.'i/'o.v. d: cu ' tur i cinema-
tor-af.ci (CSC - CGS • UICC 
H'NIT A - ' UCCA - FICC -
PIC - FEDIC) nel corso di un ; 
incontro con il comnvssario i 
straordinario dell'Ente Ge
stione Cinomi, dot'or Niutta, 
e con i suoi collaboratori. 
hanno esaminato !o stato cui 
è giunta l'elaborazione de^a 
Commissione consultiva per 
la riformi dell'Ente. 

Le associazioni esprimono 
in un comunicato congiunto 
un giudizio complessivamen
te positivo sull'operato e sul-
le linee direttrici della rifor
mi espresse dalla commissio
ne at \-Ò i. in panico'a re ast 
quanto r.guarda :'. r.lievo chp 

Monica macchina d'amore 

Canzoni 
d'impegno 

nel "Padiglione 

delle meraviglie'1 

Adriana Martino e Bene
detto Ghiglia. l'uno e l'Altro 
alle prese finora con la tra
dizione della canzone di pro
testa e il cabaret — la prima 
cantando e recitando, il se
condo curando « arrangiamen
t i» e anche vere e proprie 
sistemazioni di musiche del
le quali spesso non è rimasta 
che una esigua traccia — ti
rano le somme delle loro e-
spenenze. e si presentano in 
«-duo», stasera, protagonisti 
di un nuovo spettacolo-reci
tal. intitolato // padiglione 
delle meraviglie. 

Si tratta di un'ampia ras
segna di canzoni nuovissime. 
su testi che riflettono temi 
attuali e d'impegno civile. 

La novità dello spettacolo 
è costituita dal fatto che i te
sti delle canzoni, oltre che in
ventati dalla stessa Adriana 
Martino, sono stati ricavati 
persino dai « corsivi « di For-
tebraccio. Ma hanno fornito 
meraviglie a! Padiglione an
che Emanuele Pirella. Fer
ruccio Mas :ni. il noto « Ano
nimo Romano ». Peter Hand-
ke e Dacia Maraini. E", inol- j 
tre. una novità il fatto che I 
Benedetto Ghiglia si presen- j 
ti quale musicista in proprio: ' 
suonerà cioè al pianoforte ; 
musiche delle quali è anche j 
l'autore. Si avvarrà della col- i 
laborazione d'una « batteria » | 
movimentata da Paolo Sassu. , 

Attraverso componimenti j 
d'autore o documenti vari j 
(assumono valore di testo | 
poetico anche alcune lettere | 
di disoccupati in cerca di la- ] 
voro), si passano in rassegna | 
personaggi, fatti e misfatti i 
della società d'ogzi. opportu- | 
nismi. inganni, abusi. j 

II padiahone delle mera
viglie rischia, pertanto, di es- j 
nere piuttosto arroventato. j 

Lo spettacolo, rientrante 
nel decentramento del Teatro ! 
Circo del « Teatro di Roma >-. | 
FI svolgerà staserà ic-re 21 • 
In Via Nobihore a Roma, an 
zolo con P.az/a San Giovan 
ni Bosco. Sono previste repli
che domani e dopodomani. 

Moni. Sulla questione vi è | 
stata discussione in Consiglio < 
direttivo. I! presidente Ripa ! 
Di Meana ri ha dichiarato 
che « con la Regione Veneto | 
i rapporti sono disperanti, i 
perché manca una parteci- j 
pazione dignitosa, ed e an- j 
zi veramente provocatorio lo 
atteggiamento di chiusura e j 
di derisione della Giunta. ì 
Tanto più che proprio il J 
Veneto ha il maggior nume
ro di rappresentanti all'in- ! 
terno del Consiglio direttivo 
'.ben cinque) e che altre re
gioni, come il Piemonte e la 
Lombardia, partecipano con 
somme molto maggiori. Que
st'ultima, ad esempio, nel '75 
e nel '76 ha dato 120 milio
ni ». 

Infine, è positivo, da parte 
del Consiglio Direttivo e dei 

si interni.* r:cono.-.cere al set-
toro dell'es-rci/io all'interno 
d?I\i comple.ss va attività pro
grammatica dell'Ente ni or
mato Infatti l'obiettivo delle 
1(X) sale da acquisire in tempi 
ragionevolmente brevi, con 
l'impegno di raggiungere le 
50 durante il 197t>. appare tale 
da consentire l'inizio di un 
serio discorso di rinnovamen
to del cinema italiano. Ciò a 
patto — si allei ma nel comu
nicato — che si superino i ].-
miti che nel passato hanno 
reso asfittica l'azione dell'En
te. In particolare. le associa
zioni ritengono un grave er
rore continuare a considera
re l'Ente di Stato un comune 
agente su! mercato, in si tm-
zione di pura concorrenza con 
l'iniziativa privata. 

Da questo punto d. vista. 
infatti, né i film fino ad oia 
prodotti e distribuiti o quelli 
che in lu'.uro saranno pro
dotti e distribuiti, né le 100 
sale previste, sono di p?r sé 
stessi gli elementi m grado 
di incidere su! niercamihamo 
spesso spi'cu'ativo che domi
na il mercato. Il ritenere le 
sale acquistate dei puri cau
teli, tori da riempire con la 
produzione dell'Ente, m u iu 
visione ancora una volta cen
tralizzata e dirigistica del-

i l'attività culturale, può cos'.i-
I tuire l'ennesima delusione per 
j chi si attende dall'intervento 
I pubblico nel cinema una so-
| stanziale volontà innovativa. 
! L'elemento di forza del cir-
j cuito pubblico non può che 
! essere infatti il suo strettis-
| simo collegamento con le for-
i ze organizzate già operanti 
I sul territorio o da agevolare 
I nel loro processo di forma-
! zione, 
I In questo senso — sugge-
I riscono le associazioni nel co

municato — occorrerà opera-

Monica Villi in una scena della « Macchina d'amore *, che ella sia girando, accanto a 
Johnny Dorelli, con la regia di Nanni Loy. Si tratta di uno degli episodi del film e La 
goduria », che vede impegnati altri registi ed attori, Ira i quali Nino Manfredi 

« La marchesa d'O... » sugli schermi del festival 

Vedova virtuosa nella 
mondanità di Cannes 

Eric Rohmcr pone con il film una seria ipoteca sui premi 
Sventagliata di opere: dalla Germania federale alla Sviz
zera, dalla Francia all'Ungheria, dall'America all'Asia, 
dal cinema al teatro - Nel trittico africano emerge l'Etiopia 

rappresentanti del personale, I re per l'organizzazione di cir-
11 giudizio sull'accordo rag
giunto sulla piattaforma ri-
vendicativa dei dipendenti. 
Le richieste vertevano fonda
mentalmente attorno all'orga
nizzazione del lavoro e si è 
t rat tato delia prima propo 

1 cuiti regionali, ampi, poliva-
| lenti, democraticamente ge-
i stiti nel rispetto del plurali-
I smo in cui le sale de! circui

to di Stato sappiano insenr-
| si come momenti propulsivi e 
1 qualificanti. Ciò implica, an

sia articolata presentata da! I che all'interno dello stesso 
personale, contenente punt 
altamente qualificati. Tra 
questi, la contrattazione del
le assunzioni, da farsi sem
pre con concorso pubblico 
come prescrive la legze, lo 
stanziamento in 
sei milioni per la qualifica
zione professionale dei dipen
denti della Biennale, la pro
gressiva riduzione de! mon
te ore straordinario, che toc
ca attualmente punte d: 1500 
ore all'anno, e un mansio
nario completo. 

Un controllo sul criteri dì 
assunzione del personale sta
gionale (molto numeroso! e 
sulla durata de! suo rapporto 
di lavoro, servirà inoltre, a 
giudizio dei rappre-entanti 
sindacali, a non sprecare i 
soldi ottenuti in tempi cosi 
difficili e ad evitare le di
storsioni e i clientelismi del 
passato. 

Antonio De Marchi 

i Ente, l'instaurarsi di elemen
ti di dialettica tra i vari set
tori produttivi, distributivi e 
di esercizio, prevedendo sin 
da ora una strutturazione ca
pace di assicurare margini di 

bilancio di ' autonomia a ciascuno di essi 
| e dunque di reciproci veri-
j fica. 
, Il circuito di Stato — con-
i elude il comunicato — non 
i può sorgere ignorando le 
' realtà associative, di vecchio 
i e nuovo tipo che si vanno 
' moltiplicando nel territorio. 
| ma deve in esse inserirsi per 
i accrescerne le potenzialità 
. operative e accrescere a! con-
i tempo le proprie capacità di 

attrazione. In questa ottica. 

! Dal nostro inviato 
CANNES. 17 

Siamo costretti oggi a rife
rire di molti ii'.m. e dunque 
con sintesi quasi telegrafi
che. Ce ne scusiamo, ma il 
festival è già entrato nel suo 
pieno e non può bastare la 
presentazione di un solo ti
tolo al giorno, anche se di 
qualità rilevante, a dare una 
idea per quanto approssima
tiva di ciò che si sta svolgen
do da queste parti, sia pure 
limitandosi alla Croisette. O»-
gi tuttavia concederemo mag
giore spazio alla Marchesa 
d'O..., film tedesco-occidenta
le del regista francese Eric 
Rohmer che, essendo in coni. 
petizione, ha più di una Imo 
na probabilità di ben figura
re nei premi ufficiali. 

Situazione 
imbarazzante 

La Marchesa d'O... non ha 
assolutamente nulla in comu
ne con l'erotica ìlistoire d'O. 
caso mai a qualcuno potesse 

-%enire in mente l'accostamen
to. Ne fa fede, del resto, ia 
personalità di Rohmer. pseu
donimo di un ex professore 
di lettere, che ha dato al ci
nema francese, tra il 1963 e 
il 73, una sene di sei « rac. 
conti morali», tutti ambien
tati in provincia e di finissi-

lepoca. che è credibile quan. 
to più l'assurdo si sviluppa 
nell'esatta cornice di quel 
tempo lontano e di quella 
società illogica. 

Gli attori sono quelli tea
trali della Schoubuhne di 
Berlino e due di essi. Edith 
Clever che è la marchesa. 
Bruno Ganz che è il suo vio
latore. fanno parte anche 
dell'affiatatissimo cast che 
proprio Peter Stein, regista 
del noto complesso teatrale. 
ha guidato esordendo sullo 
schermo con uno dei suoi ca
valli di battaglia: il dramma 

| di Massimo Gorki Quelli del-
; la dacia e ribattezzato Ospi

ti d'estate, che ha inaugura-
! to ieri la sezione «Gli Oc

chi fertili». Una magistrale 
; contaminazione di cinema e 
I teatro che. dopo aver lascia

to vasare per i boschi i vari 
personaggi, alle prese con pa
role che si rivelano effime-

1 re. li riunisce tutti per lo 
I scontro verbale conclusivo 
j II teatro è ancora protazo-
1 nista. ma piuttosto di scorcio. 

nel film uneherese in con
corso Dove siete signora De-
m?, il cui regista. Gvu'a 
Maar. ha a disposizione la 
maggiore interprete odierna 
di cinema, teatro e televisio-

i ne. Mari Tòròcsik. che è an-
I che la propria mozlie. Non 
j si t rat ta però di una evoca

zione propriamente storica 
' della celebrata attrice dello 

ma psicologia (in Italia se ne ' Ottocento, nella quale si mi 

• !e associazioni di cultura ci-
ì nematoarafica esprimono s n 
! da ora la p.u ampia disponi-
! bilità a collaborare e a'.l'eia-
\ «orazione della riforma e. so

prattutto. in quanto realtà 
I decentrate sul tutto il terri

torio nazionale, alla sua ap 
| p'.icazione. 

le prime 

conoscono due: La collezioni
sta e La mia notte con 
Maud*. E se osrgi questo ci
neasta colto e riEoroso ha 
deciso di girare un film in 

I Germania e in lingua tede
sca. è perchè ha ravvisato in 
una classica novella di Hein
rich Von Kle.st. brevemente 
vissuto a cavallo tra il Sette 
e l'Ottocento, una sceneegia-
tura intoccabile e perfetta. 
che gii consentiva di conti
nui re le me operette morali. 

La Marchca d'O... è lom
barda. vedova tra le più vir
tuose e attaccate ai genitori. 
cu: accade di rimanere men
ta durante il passaesio delle 
tnippe di Suvorov O per me. 
e! o d-re' lei proclama la prò 

suro fin dal 1951 Klari Tol-
i nay. esponente della genera-
. zione più anziana, quanto di 
• una sorta di psicodramnvi 
! mo 'erno che. sebbene con-
1 dotto sul diario lasciato da 
'• Madame Dery. intende af-
| frontare certi temi di carat 
1 tere es'stenziale (come l'in-
I vecchiamento. l'infelicità nri. 
, vata. le Questioni del succes-
j so e del talento) in una pro-
i snettiva ambiziosa ma acsro-
1 * izliata e steri'e. Poco ven :a-
' mo a sapere della signora De-

rv per noterla confrontare 
l con la storia sua e del suo 
1 secolo. troDDe sono Invece le 
I domande formulate sul de-
1 stino d'attrice in as* ratto. 
I perchè lo spettatore non si 

Musica 

Dutoit-Pelliccia 
all'Auditorio 

:'.one. di Mussorgski Ravel. 
j hanno completato .. suc\e.->so 1 
; del e.ovane direttore, insito | 
', appaudito. nonché l'ottima i 
1 prova dell'orchestra. 

pria innocenza, ma siccome 1 smarrisca nei corridoi del 
non è la vergine Maria e eli • teatro o tra le nebbe del'a 
esperti a^icur-ìno che la eri- ' camnagna. co'-ne i protagoni. 
vidanza c'è. il signor padre e i sti di aue^to film serio auar. 

to monotono, che la Tòròcsik. 
con l'amara Diega della boe-

e. v. 

! 

« Comici ! 

e contadini » 

con Nuova Scena 
La cooperativa teatrale Nuo

va Scena esordisce stasera, a 
Roma, al Teatro Belli, co". 
suo nuovo spettacolo Pomici 
e contadini: il testo d: V-: 
torio Franceschi, elabora du* 
opere del Ruzante, Parlamen
to e Bilora, inquadrandole m 
una riflessione sulla v.ta e 1! 
lavoro degli attori che van 
no di piazza in piazza a p ra 
porre il loro « messaggio » 
culturale, politico, umano. 

La regia è di Francesco Ma
cedonio. i costumi d: Norma 
Midani. '.e musiche di G.u 
seppe Pellicciar!. 

AVVISI Econome» 
ALBERGHI • VILLEGGIATURA 

i Un «t.ovane d.rettore d'or-
i chestra. Charles Duto.t. sv.z 
j zero (nato a Losanna, lavora 

a Berna» e u.-. nostro a n z a r n 
violinista. Arr.^o Pellicc a 
iche ha p i : d mostrato di es 

1 sere .1 p.u s.ovane di tutt.». 
'• hanno aa'.o v.ta a un capola

voro d. Sohcenberg que. Con
certo per violino e orcfi7<tra. 
op. 35. C.'CZ-JL.'.O in Amer.ca nel 
1935. sul quale s. d.cono tante 
beile ie brutte anche ' cose. 
senza che ne.asu.io s. az^.\rd. 
A prendere .n mano archet
to. v.oluio e bacchetta d re:-

ì tor.a.e. E' una p.ìg..ia a^pra. ' 
! ohe no.i concede nu.:a al.a ! 
! lacile emoz.cne. ?u::o r^er ; 
J vando alla r.gorosa costruz.o • 
j ne ilium.nat.i dal v.olino che 

.-o\ra^:a come :orr.a nel labi • 
ì rimo. M?r.to d. Arr.go Peli.e 1 
• e.a il quale ha sfogg.ato tee- J 

mea e sens.b.lità d; pr.m'or- ì 
d.ne ne', restitu.re .n palp.to i 
di dramma mus.cale le vieen- j 
de foniche del Concerto. . 

Lo abb.amo ascoltato .er. J 
sera, ed e stato 'jn successo 1 
pieno, per Sohoenberg e per 
l'interpreto ch.amato p.u voi | 
te al pod.o. 

La stessa musica, ne. pome
r i g g i di domen.ca. aveva ;n 
vece suse.tato neu.i abbonai. 
a! tranquillo sonnellino de» 
tardo pomengg.o propr.o un 
urto di nervi: t anfe . sono vo 
lati fiseh. ia Schoenberg. nel 
venticinque?.mo della s:om 

\ Big Band romana 
al Music Inn 

1 

; Ila stasera a sabato. 1! 
ì Mus.c inn csp.ta una B 2 
1 B-^nd composta di ja^zis'.. 
i tutti roman.. che si ritro 
! veranno insieme uer "a pri-
, ma volta si t rat ta di Toni 
. Kormichella. Missimo Ur-
[ barn. Maurizio G . a m m a r o . 
! Romano Liberatore. Dam.o 
• Terenzi. Stefano Le**.in.. Ho 
j berlo Dello Gro t t i . Pep.to 
i P:zn.ueH: ed altri. 

parsa e a quarantanni da'. 
Concerto per v.ohno». fram 

CATTOLICA centro • Pensione nvsti agli ipocriti a vogì.amo 
Andrea • Tel. 0óH/961óJt; vici | Mozart •• e \ a di seguito 
nissima mare, ottima cucina, ca - In apra tura // franco car
niere con servizi. Giugno lire ctatore, j . Weber, e. a ch.u-
5500 tutto compreso tanche Iva;» sura, : quadri duna esposi-

Giovedì la «prima» 
di «Le balcon» 

al Piccolo 
MILANO. 17 

Il piccolo Teatro di Milano 
ha confermato, per giovedì 20 
magg.o alle 2030. la pr.ma 
rappresentazione di Le bal
con di Jean G^nèt, con la 
reg.a d. Giorg.o Strehier. le 
scene e 1 ecstum. di Luciano 
Dam ani e le musiche d: Fio 
renzo Carpi. Del cist fanno 
parte Armando Benetti. Erika 
B.anc. Tino Carraro. Renato 
De Carmine. Cristina Gaioni. 
Franco Graziosi. Maristella 
Greco. G.ulia Lazz.«nni, An
na Proclcmer. Renzo R.cci, 
Anna Saia. Alan Steel. Enzo 
Taraselo. 

'a signora madre la scaccia-
| no di casa, mentre si atten-
' de 1! ritorno di un nobile uf-
1 ficiaìe russo che l'ha chiesta 
1 nressantemente in sposa, do-

DO aver!* salvata dai cosac
chi. Al quale, però, come si 

! ia adesso a rivelare la ve-
! n t à ? 
i Chiusi nel'1.1 sua villa di 

ranioagna. la ooveretta ri-
. ~orre l i e-ornali per far =a-
1 pere !i propria disgrazia e 
• chiedere al responsabile di 
'• presentarsi. Ciò -.nd-;re i e» 
' nitori. la madre •< colonn"!-
' :.« -. il nadre comandante 
! della D-^7za militare, a er" 
' dere â  a su\ versone e. 

iransrendo. a nconcil'arsi cori 
I > : Anche cerche c'è d^ de. 

e dere insieme fino a orni: 
limiti di c'ass^ e d: condi/o-

1 ne sociale si nuò accett ire lo 
, even'ua'e padre del bambino 
; clie deve nascere Si ripre 
• s*»nta 1" conte russo, ma vie-
; ne con* :nmroente reso-.n'o 
! dal'a marchesa, che prlrra 
! ron lo lascia nemmeno p*r-
i 'are e POI. appresa la ver.-
! tà (è s 'a to nroorio lui ad ap-

i 

! ca e la padronanza reri t i t i -
; va ormai cristallizzate, sostie-
1 ne come un*architettura sen-
1 za visibili fondamenta. 

i La Settimana 
j della critica 
! Î a «Settimana della erit:-
j ca » ha presentato finora tre j corso di una 'b reve «conqu 

la torza e la precisione del 
libro, che procurò tra l'al
tro al suo autore, perfetta
mente sano, un lungo inter
namento m manicomio: in
cidente che capitava agli ar . 
tisti con una certa frequen
za in Svizzera, come si vide 
anche nel film dell'anno 
scorso. Aloise. Certo è che 
L'impiegato, ribattezzato qui 
L'uomo tutto/are, sì conse
gna alla nostra attenzione 
e stima più per la fotografia 
a colori di Renato Berta nel
la resa di un clima princì
pio di secolo, e per l'Inquie
tante e grottesca silhouette 
dell'attore protagonista, che 
per l'approfondimento del 
tema sociale, ossia del « lim
bo » in cui finisce per spro. 

1 fondare chi rimane a mez-
! zo tra il riconoscersi prole-
! tario (e chi è più proletario. 
' anzi sottoproletario, del rom-
| messo di un'industria fami-
; hare in fallimento?) e l'uni-
, bire invece a integrarsi in 

una borghesia senza suc-
1 cesso. 
| Il film etiope Raccolto di 
I tremila anni, di Hailé Gè. 
j rima, apre il capitolo afri

cano del festival e vale a 
1 nostro avviso, anche se ci 
1 manca lo spazio per dimo 
i strarlo. assai più delle pur 
j pregevoli produzioni «afri-
; cane » apparse in concorso 
j e dovute a cineasti francesi. 

Rabtu o i tre consigli che 
I reca la firma prestigiosa di 
! Jean Rouch. ed è stato rea-
1 lizzato con una piccola trou-
' pe nigeriana, su un cano-
1 vaccio derivato dalla tradi . 
i zione orale, narra in toni 
I popolari e burleschi la chan-
j son de qeste di una specie 
j di « Armata Brancaleone » 
1 rhe cent'anni fa si dava ad 
• elementari srorrerie. Nel do

cumentario di animali Con 
le unghie e coi denti, di 
Francois Bel e Gerard 

1 Vienne. la tecnologia più 
| perfezionata cattura, di gio 
. no e di notte, in dettagli 
1 ravvicinati e nell'alternarsi 
ì di scene di jxice e di guer-
l ra. di affetti familiari e di 
j feroci aggressioni, la lotta 
j per la vita nella foresta. 
• Ecco. la mancanza totale 
I di tecnologia e di qualsiasi 
! progresso civile nelle campa 
' gne dopo tremila anni, che 
| applicata all'uomo Io costnn-
! gè a una lotta per la soprav. 
I vivenza ben più tragica e 
I toccante, è il tema del film 
j abissino, girato prima della 
j caduta dell'imperatore e che. 
; in previsione della conclama-
1 ta liberazione, tende a sotto

lineare in quali condizioni e 
j a quale prezzo la dinastia 
i pai antica della terra (a un 
! certo punto, perfino col con-

r- I 

onere. 
! sfi a! 
! che riv» 

le prime due di reei 
ecnndo firn. la f r z a ! 
la un i nuova cinemi- j 

j tozrafia. quella etiop ca. Ne! 1 
viaggio in treno di un s^r- ; 
gente «Dennis Hor>oer> redu- j 

, rp da'. Vietnam, l'americano j 
! Kenrv Jag!om ci oresenta n 
I Tmck ovvero « Rotaie « un I 
, unlver-o fortemente aliena- i 
| to. più persuasivo, tuttavia. ! 
1 nei suoi risvolti umori«t-'*i e j 
J :n un breve incontro senti- | 

mentale (in cui sj apprezza ! 
. la e ^ ^ a della seconda fic'ia ' 
J di Tvrone Power. Tarvn>. ! 
1 clie nella denuncia un po' e-

5ta » italiana> abbia conse 
gnato il paese ai suoi ah.-
tanti. 

Di fronte al cinema «di
ret to». precario quanto ag
ghiacciante di Hailé Gerì-
ma. la vicenda indiana La fi
ne della notte, in cui il regi
sta Shvam Beneea! evoca un* 
analoga rivolta contro il feu 
rialesimo in un villaggio del 
'945 (quattro fratelli latifon
disti rapiscono la moglie del 
nuovo maestro, senza che le 
autorità muovano un dito». 
e che non è certo priva di 

j motivi drammatici, proprio 

prof i lare di lei nel sonno | guerra imperialistica 

j sagitata e in ritardo delle • ner il fatto di essere organ.z. 
I infamie consumate nella 

e dei-
pesante provocato da un nar
cotico». Io soosa ma eli ondi
na di s m n r e . dimeno fino 
i\ battemmo del figlio L'u 
ii.ro d*tT.ì2':o rhe Rohmer 
ha modificato ne! testo d. 
Kleist è OHP!'O della droga. 
lo stato di demolire sveni 
mento essendo*!. sembrato. 
oer la nostra fant^s'a meno 
romantica noco n^usih'te. 

Ma oer M re«to !i fede'tà è 
a s t u t a s.-t ^"'» lettera sia 
allo smr.to del'<» novela. e 
ne è uscito un fi'm de'-.zo«o. 
che è iron'co e snt'sentimen-
tale ousnto DUI 1 personaggi 
si abbandonano alle lacrime. 
che è moderno di stile Quan
to nifi i gesti. ì contegni e '. 

1 problemi sono attribuibili al

zata a spettacolo e di rical
care le vie del cinema com
merciale. svolge si uno pero
razione contro 1"« impoten
za ». ma con mezzi che fan
no credere che tale vizio na-

Ugo Casiraghi 

» le oersecuzioni di tipo mac-
j cartista. 
I II giovane ree ;sta sviz^e-
| ro tedesco Thomas Koorfer. 
: che aveva esordito armato i zionale sia stato superato 
I di più Duneente sarcasmo ! 

j con La morte del direttore 
del circo delle pulci, traspor
ta nelle sue inouadratnre 
fisse da teatrino brechtiano 
un romando di Robert Wal-
ser che Giaceva h Kafka: 
L'imrttennto Forse il connu
bio Ka fka Brecht non è dei 
Tlù facili, o forse l'ahi«;«o tra 
i! pensiero lucido dell 'anti. 

; eroe e la sua azione sempre 
i più servi'.e (più capisce quel 

che dovrebbe fare, e più ese-
! gue esattamente 11 contra-
1 no> non è Analizzato con 

Mostre o Roma 

I minacciosi 
simboli di 
Gallizioli 

Giuseppe Gallizioli • Gal
leria « Il Grifo ». via di 
R i p e t t a 131; fino al 
20 maggio. 

• Quasi a riscontro dei tanti 
rischi connessi alla poetica 
della cosiddetta immagine 
critica, molti artisti, soprat
tutto negli ultimi anni, han
no fatto sempre più decis<; 
mente ricorso al mondo del
la fantasia, nel tentativo, 
talvolta disperato, di giun 
gere ad una nuova coniuga
zione dell'atmosfera surrea
lista. ', " 

Fra ì risultati di gran lun
ga più convincenti, resta da 
collocare il lavoro del bre
sciano Giuseppe Gallizioli. le 
cui pai recenti opere «ad olio 
e ad acquarello» sono in que
sti giorni proposte nelle sale 
de «Il Grifo». Pagato un 
quasi obbligatorio tributo — 
sopiattutto per chi, come lui 
e nato nel cuore degli anni 
'30 - alla ventata dell'infor
male. Gall.zioh ha progres
sivamente maturato la sua 
ricerca ne! senso di una sem
pre più lucida messa a fuo
co della rappieaentazione. 
quasi sempre incentrata su 
particolari della natura ani
male e vegetale 

In merito alle opere espo 
ste nella presente occasione, 
il primo dato d ie subito 
emerge è quello relativo al 
personaggio protagonista, il 
cielo, che nelle sue vane de
clinazioni sembra dominare 
incontrastato. Detto questo, 
però, andrà anche avvisato 
che, se pure si tratta di «cie
lo». Gallizioli è quanto mai 
lontano da ogni superficiale 
e passiva ricerca dell'emo
zione in quanto tale. Più che 
di cielo, dunque, meglio par
lare di ampie superfici, 
spesso dai colon levigati, al
l'interno delle quali fluttua
no e si avvicinano simboli e 
messaggi dall'aria minaccio
sa. Sono 1 segnali di una 
realtà impietosa e devasta
trice. costantemente m ag
guato. destinata a far scom
parire sulla terra ogni pre
senza umana. Oppure, con 
un richiamo ad un mondo 
atavico e familiare, il pitto
re ci ripropone mimamm di 
piccoli e graziosi animali (to 
pi. conigli, tassi) curiosa
mente legati a strumenti di 
vago sapore tecnologico, in 
una sorta di ulteriore verifi
ca di una realtà drammatica 

Houamel e 
i l mondo 
algerino 

Abdelkader Houamel - Gal
leria • Flegias ». via Spala
to 12; fino al 30 maggio. 

Pittore di origine algerina 
da anni attivo nel nostro 
paese. Abdelkader Houame!. 
in particolare nel suo lavo
ro più vicino nel tempo, vie
ne come a liberarsi, sul pia
no della forma, da un tri
buto, doveroso ed inevitabile. 
pagato alla cultura e alla 
storia popolare della sua ter
ra d'origine. L'operazione, co
me detto, si a t tua nella sua 
integrità sul piano dell'ese 
cuzione. dal momento che 
per quanto riguarda i «con
tenuti », in grande onestà 
Houamel ha ritenuto di do
versi mantenere fedele agli 
oggetti e alle immagini della 
civiltà da cui lui stesso pro
viene. 

L'importante, in una di
mensione come questa, e non 
cadere nel gusto della cita
zione folklorica. rischio que
sto che. nelli'asieme. Houa
mel sembra aver evitato, so
prat tut to facendosi forte di 
una matura e decisa tecni
ca figurativa. 

Eleganza e 
lirismo di 
Lidia Firpo 

Lidia Firpo - Galleria 
« Ciak ». Piazza del Popolo 
3; fino al 20 maggio. 

Molte le matrici culturali 
del gruppo di opere che la Fir
po. praticamente a! suo de
butto. ha inteso raccogliere in 
questa sua prima personale. 
G.a Venturo!:, nella nota al 
catalogo, ha sottolineato a 
scendenze illustri, ricordando 
aimeno 1 nomi di Twombly. di 
Novelli e di Raciti. 

Ciò non to«I.e. tuttavia, al
l'esperienza ili questione, una 
sua s ngolare validità. Si po-
treboe pensare infatti a lutto 
un gusto d; rivisitazione di 
prove r . teni te affini, senza 
comunque privare il lavoro 
della Firpo d: un tono gene- ' 
rale che indubbiamente 2.1 j 
compete. In stretta eontigjita 
con un lirismo d.ffuso ed in
sinuante prende ragguarde
vole rilievo un senso d; raffi
nata eleganza, for»'anche da
tato come linguaggio (In par-
tieo'.ar modo nelle tele», ma 
che. se non altro per la sua 
sobria compostezza, merita d: 
essere considerato con atten 
ta partecipazione. 

v. b. 

- Rai 117 _ : . 

controcanale 
MAMMA. MAMMA MIA! — 

Forse, sema dirci nulla, alla 
RAI-TV hanno deciso di dare 
inizio a una sorta di «Festi
val della maternità », in ioni-
cidcma col periodo in cui ca
de la « jesta della mamma», 
ben nota ai consumatori. 

Piinia. infatti, stravolgendo 
in chiave conformistica il ro
manzo Un inverno freddissi-
so di Fausta Terni Cialente, 
Sandro Balchi ha poi tato sul 
itdt-'.t una « madre chioc
cia », pei lettamente tnsenta 
nelle migliori tradizioni del 
mammismo italiano. Adesso, 
Ottavio Spctdaro et presenta 
in due puntate II figlio di due 
madri, cara/iofone la vicenda 
dall'omonimo romanzo di 
Massimo Bontempclli. 

Cavandone la vicenda, ab 
bmmo detto, e null'altro. An
ioni una volta, ci pare, siamo 
dinanzi all'operazione tipica 
degli sceneggiatori e registi 
di tunti teleromanzi, die ri
ducono un'opeia letteraria al 
sfatto» e interpretano perso
naggi e situazioni m citia
te piattamente naturalistica. 
sfruttandone soprattutto gli 
spunti emotivi, lacrimosi. In 
questa puntatu. Spadaio e il 
sito collaboratore alla sceneg
giatura Raoul Sodanti han
no lavorato con mano parti-
colai mente pesante, infilando 
decisamente la statila del 
drammone e moltiplicando le 
scene ad effetto: basta pen
sare all'incontro tra le due 
macia e al loro lungo dialo
go. tutto giocato sui primi 
piani delle fisionomie contri
te di Giulia Lazzartnt e An
na Maria Guarnieri, costret
te a recitare costantemente 
con l'urlo strozzato in gola e 
il ciglio imbevuto di lacri
me. F che dire di quella fi
gura paterna, irrigidita sin 
dall'inizio nella durezza del 
manichino? 

In j/uesto quadro, ovvia
mente. il personaggio del 
bambino è stato sfruttato fi
no ai limiti del tollerabile. 
fidando sulla naturalezza. 
davvero sorprendente, del 
piccolo Sandro Civitella. che. 
dopo questa prova, rischia di 
divenire, purtroppo, un altro 
bambino prodigio della fu
mettistica televisiva. Si dirà 

che il romanzo di Bontem 
pelli si prestava bene a simili 
operazioni: come icsistere al
la tentazione di leggere in 
chiave « stlappatole » la sto
ria di due donne che si tro 
vano — per circostanze che 
sembrano collo.arsi nella sfe
ra del « magico ». ad essere, 
più che a sentirsi, madri del
lo stesso Immillilo'' Fppttre. 
la verità e che solo a un let 
tore piuttosto superficia'e, o 
paio di fantasia, o, per al
tro tei»o. intaccato soprat
tutto a una detcrminata let
tura, l'opera di BontempeVi 
poteva pieseittursi come una 
sorta dt lesoionto di un sin 
golare fatto di donnea. 

Se'la vicenda concepita 
dallo scrittore — in tempi net 
quali, tra l'altro, la cronaca 
era rigidamente controllata 
dal regime fascista anche sul
le pagine dei quotidiani — *i 
possono cogliere, piuttosto, 
forti accenti di ambiguità 
iper esempio, tu quell'aggrap 
parsi delle due donne al rap 
porto col bambino nell'ego 
sttco tentatilo di coesistete 
in quanto madri 1, e l'eco di 
problemi anche modernismi 
mi: in puma luogo, tinello 
del rifiuto di tutti co'oro clic 
si rinchiudono nella •< nor 
ma >> di prendere perfino so.' 
tanto in considerazione la 
possibilità ilie esista quaho 
sa dt «imprevisto», di adi 
verso», di non a classificabi 
le» te vedremo ionie, nell'i 
seconda puntata, terranno 
rappresentati, ad esempio, l' 
intervento della medicina e 
della legge in questo campo' 
Se non avesse voluto inda
gare in quella dimensione 
quale necessita avrebbe avu 
to Bontempelli. del resto, di 
concepire questa viccnd'i 
a misteriosa »'' In definitiva. 
avrebbe tranquillamente pò 
luto narrare la storia de! 
dramma di due madri, l'una 
adottiva e l'altra naturale. 
come tanti se ne incontrano. 
appunto, nella cronaca. 

Ma dopo aver visto la se 
conda parte dello sceneggiti 
to, si potrà nicol io cogliere • 
senso complessivo di quest . 
operazione. 

oggi vedremo 
LA REGINA DEI DIAMANTI 
(1° ore 20,45) 

Quella di stasera è la quinta puntata dello scene-*giat'> 
televisivo scritto da Peter Berneisj» Karl-Heinz Willschin. 
diretto da Gordon Fleming e interpretato da Olga Georites 
Picot. Arthur Brauss, Wolfgang Kieling e Jeremy Kemp 
Dall'Africa all'Europa, sul sentiero del contrabbando di pie 
zlosi. l'intreccio dì questo telefilm si dimena senza scopo e \ .-
ga alla ricerca di un approdo, ora avventuroso, ora sctv 
mentale. . . • 

TG2 DOSSIER (2°, ore 22) 
La rubrica d'attualità del « Telegiornale » dedica OJ 

il suo «dossier» all 'INPS e alla sua situazione interna: 1 1 
chiesta di stasera, intitolata «L 'amara a t tesa» , vuol forni: 
una documentazione il più possibile esauriente riguardo 
problemi strutturali che affliggono il massimo ente previde» 
ziale italiano. L'INPS, da solo, amministra almeno dodi» 
milioni di pensionati, e il suo bilancio corrisponde a u: 
terzo di quello dello Stato. Un mastodonte, quindi, ma voi 
chio di qua ran tann i , e incapace di assolvere mansioni co^ 
gravose per una cattiva gestione che ne ha fatto un vero • 
proprio « carrozzone ». 

Proprio recentemente l'INPS. come tutti gli altri enti prc 
videnziali. è s tato oggetto di un approfondito esame da part. 
di una commissione senatoriale di indagine. Si cominciali' 
a mettere in discussione certe istituzioni, ma intanto 1 ci: 
tadni continuano a farne le spese: non è certo una novi!: 
che la pensione per molti passa attraverso mesi o persili' 
anni di attesa. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 SAPERE 

< Da uno aU'inlin.to » 
12.55 B IANCONERO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
14.15 CORSO DI TEDESCO 
16.45 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« O-Jel r'ssoso. irasclb:-
le. car.ss^mo Brace o di 
Ferro • - « Spaz.o » 

18,15 SAPERE 
< I grandi comandanti: 
Harris > 

19,00 Q U I N D I C I M I N U T I CON 
G I A N N I M I G L I A R D I 

19.30 CRONACHE I T A L I A N E 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O-e 7. 
S 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 2 1 . 23; S: Mattul .no m j -
> ca i; 5 ,30. L 'a t ro tuono: 
7 30 . Secondo me; 14.05 O.-a-
: o. 15 30 . La ca-i33.'a l ' I l i , 
15.45: Per vo. 3 o o n ; 16 .25 . 
F ne'meite a-iche noi. Forra 
ì?ttz'.; 17.05- F f 'or t . i i mo; 

IS.05 M J I ' C I .r>. 19 .30 Corv-
-"-to « v 2 :a /o »: 2 0 . 2 0 Ari-
•:-ì t .-torno. 21 .15- R.tratto 

donna grassa, 22 .10 - Le 
•• •re i ÌS -ne 

; 2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
| 2 0 , 4 5 LA REGINA DEI D IA

M A N T I 
| 2 1 , 5 5 VERSO LE ELEZ IONI 
! 2 2 , 3 0 SPORT 
J Da Firenze: meeting i 1 
I iernazionile di at.ei c3 
! leggera. 
1 2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
t 

! TV secondo 
j 16 .45 SPORT 

18 .00 N O T I Z I E TG - N U O V I 
ALFABETI 

! 18 .30 TELEGIORNALE 
• 19 .00 GLI EROI D I CARTONE 
' 19 .30 TELEGIORNALE 
' 20 .45 IERI E OGGI 

2 2 . 0 0 TG2 DOSSIER 
1 22 .45 TELEGIORNALE 

caiag a (o'.ct; 9 .55 Canion 
oer t u l i ; 12.40: A to gradi
mento; 13.35 P-a'.can.eite. 
no?!: 14: S J d 3 ri. 15 P jn to 
y.i:;o~,t: /o. 15.40 Ca-cra.. 
17.50 G r ò 3>i .no-.do In r r j 
s ca. 18.35 R-d od sco'eta. 
19.55 Sjutr-.on.c 21 .19 . Pr*-
t ca-nente. no?!; 2 1 . 2 9 Popoff; 
2 2 , 5 0 : L'uomo de la notte. 

Radio 3' 

Radio 2° 
ORNALE R A D I O - O-e 6 .30 . 

' 3 0 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10 30 . 
' ! 30. 12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 
•6 30, 17 .30 18 .30 . 19 .30 . 
J2 30. 6 I. Ti»tt n ere. 7.45-
E o-.g 3-no con. 8 .40 . S jon e 
co ori de .'O'cnis'ra; 9 .35: La 

G IORNALE R A D I O - O - e 7 .30 . 
14. 16 30. 19. 23 : 7 O J O T -
et »na. 3 .30 Co-:c- :o d j j f -
t - i ' j . 9 .30 M J S :ne o a-, st.che, 
11 .15 : Elijah; 14.25 La mu-
t ca net tempo: 15.45- M u * 
Cisti itanan d'ogs ; 16 .43 
Come e p»-;K.c; 17.10 C a n e 
unica: 17.50: La staffetta: 
18 05 . D.coio t. u . 13 30 
La e t t i t:i u'>; 19.15: Con 
certo de.:a \z-t. 20 II rr* •> 
dra-nma ,i a scotica. 2 t . l 5 
Sette art,; 22 .50 . F05'; d a o j *n . 

• • • • • M t l I M l l t l t t l I t l t l l t t l t l I t l M M M I I I M t i l t t l l M I M I M M t M t t l l l l M I t l l M I 

S T I T I C H E Z Z A ? p noie lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

BIALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in vendita infarmad 
GEIGY S p A. • WLAN0 Gruppo -

CIBA-GQGY 
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